
               17 MARZO 2019

   I cristiani sono ancora uomini che sanno scegliere? 
   Uomini che hanno dentro il coraggio di scelte eversive, controcorrente? 

   A volte - e lo dico pensando anzitutto a me stesso - percepisco una certa 
lentezza e fatica, magari anche pigrizia, davanti alle scelte che ti chiedono 
qualcosa in più! Alzarti mezz’ora prima per la Messa, puntare sulla sobrietà 
e sull’essenzialità, vivere i Venerdì come giorno di digiuno e di preghiera ... 
il Vangelo - se lo prendi sul serio - ti impone scelte nuove e concrete ... la vita 
Cristiana esige scelte coerenti e “interiormente motivate”. 

   La Fede non è una imposizione. La Fede è una proposta. E, in quanto tale 
chiede la libertà di una scelta.

   Ecco forse questo é il mio peccato: le scelte che non faccio. La paura di 
vivere fino in fondo la logica della Croce ... sì, questo è il mio peccato!

   Carissimi, aiutiamoci a vivere la Quaresima come il tempo di scelte nuo-
ve, coraggiose e dense di Speranza! Grazie! 

Fraternamente, don Fabio

QUARESIMA: il tempo delle scelte?!

Dio, dov’è? Dove è il suo respiro?
Nel silenzio e nel raccoglimento, 
nell’ascolto umile della Parola,
nella Preghiera del cuore 
e nell’esercizio fecondo della carità,
nei segni di una vita essenziale e sobria 
nel sorriso dei bambini 
e nel volto degli amici,
nei riflessi del tramonto 
e nell’abbraccio degli innamorati
… nella Libertà di chi sa … 
di essere Atteso!
(omelia 1̂  di Quaresima)



Anche questa è... “Quaresima”...

A meno di 24 ore dalla consegna del pro-
getto alle Istituzioni un atto vandalico nel 
terreno in cui sorgerà l’asilo nido tanto de-
siderato dal Beato Giuseppe Puglisi

Sono trascorse appena 24 ore dalla  conse-
gna del progetto definitivo dell’Asilo Nido 
di Brancaccio da parte del Centro di Acco-
glienza Padre Nostro al   Prof. Leoluca Or-
lando, Sindaco di Palermo, che ignoti hanno 
trafugato lo striscione raffigurante il proget-
to, affisso nel cancello d’ingresso all’ar ea in 
cui sorgerà la struttura. Dal cancello sono 
stati sottratti catenaccio e catena per poi ri-
chiuderlo con un cordino bianco.
Transitando da lì mi sono fermato con l’auto 
perché avevo notato che mancava lo striscio-
ne e ho visto tre ragazzini dell’età di circa 10 
anni che, al mio richiamo di uscire fuori dal 
terreno, mi hanno replicato: «tu cu sì… un 
è u tuo u tirrienu e ccà tu asilo un ni costru-
isci» (Tu chi sei, il terreno non è il tuo e qui 
tu asilo non ne costruisci).Subito dopo sono 
scappati verso via Brancaccio direzione ex 
passaggio a livello, oggi vero e proprio Bronx 
di Brancaccio.
«Possibile che nessuno si sia accorto di 
nulla? O qualcuno se ne è accorto e non ha 
detto niente per paura?» Il messaggio del 
bambino era farina del suo sacco? Dobbia-
mo preoccuparci per il suo futuro o era il 
messaggio di un pavido infame che usa i 
bambini per inviare messaggi incivili? E 
cosa significa quella sedia rotta posta dove 
era posizionata la pedana in cui ieri i rela-
tori si alternavano a parlare?
Tutte le ipotesi devono farci riflettere ancora 
di più e in maniera sistematica.
Ieri nel mio discorso augurale all’iniziativa 
ho detto che “Per noi del Centro di Accoglien-
za Padre Nostro questo Asilo, più di ogni altra 

cosa, deve incarnare sul territorio la presenza 
dello Stato e di tutte le istituzioni che lo com-
pongono. I pellegrini che vengono a visitare i 
luoghi del Beato Giuseppe Puglisi dovranno 
vedere che Brancaccio vuole fortemente di-
ventare un quartiere modello di innovazione 
formale di sostenibilità ambientale, con parti-
colare attenzione al suo futuro e cioè ai bam-
bini. Quei bambini che, fin dal suo insedia-
mento nella Comunità di Brancaccio, il Beato 
Giuseppe Puglisi volle tutelare e preservare 
dalle grinfie della mafia”.
C’è qualcuno che ancora oggi utilizza quei 
bambini come carne da macello, vuole ru-
bargli il futuro e distruggere la speranza 
nelle poche persone oneste di Brancaccio … 
C’è ancora una Brancaccio che non vuole far 
sviluppare e aprire il quartiere alla città, sa-
rebbe ora di fargli cambiare idea. 

(Maurizio A.)

Così mi ha scritto Maurizio Artale, presi-
dente del Centro Padre Nostro (lo abbia-
mo incontrato in occasione della Patronale 
2019): “Loro ci tentano sempre a scoraggiarci 
ma in 26 anni non ci sono riusciti e non ci ri-
usciranno neanche adesso. Grazie per quel-
lo che avete fatto per noi. Ci date la forza di 
continuare.  Un abbraccio”.

http://www.centropadrenostro.it/articoli.asp?ID=1870&tag1=progetto&tag2=asilo nido&tag3=i piccoli di 3p
http://www.centropadrenostro.it/articoli.asp?ID=1870&tag1=progetto&tag2=asilo nido&tag3=i piccoli di 3p
http://www.centropadrenostro.it/articoli.asp?ID=1870&tag1=progetto&tag2=asilo nido&tag3=i piccoli di 3p


“Pulchrum Splendor Veri”

Da Giovedì 7 a Domenica 10 marzo, 150 ado-
lescenti delle Parrocchie di Rho (e natural-
mente anche noi di San Paolo) con i loro edu-
catori hanno vissuto un Pellegrinaggio nella 
città di Torino. Hanno avuto la possibilità di 
conoscere le vite e le opere di alcuni Santi So-
ciali  (Faa di Bruno, Cottolengo, Cafasso, Don 
Bosco), di un Santo giovane quale Piergiorgio 
Frassati; di una realtà di vera accoglienza e 
integrazione (il Sermig); di luoghi che fanno 
parte del nostro patrimonio storico-culturale 
(la Sacra di San Michele; Palazzi Reali; Museo 
della Sindone; la Reggia di Venaria): moltepli-
ci esperienze che crediamo possano aiutarli  a 
crescere nella dimensione umana e cristiana.

“Pulchrum Splendor Veri”
“La bellezza è lo splendore del vero” ha accompa-
gnato noi adolescenti durante il pellegrinaggio 
cittadino presso la città di Torino.
Questo viaggio per me è stato il miglior modo 
per iniziare la Quaresima, poiché è stata un’oc-
casione per ritrovare me stessa e per conoscere 
storie di uomini che hanno preso in mano la loro 
vita e ne hanno fatto un capolavoro.
Ogni storia mi ha trasmesso un modo di vivere 
che fa attenzione al prossimo e che mette in gio-
co le proprie abilità per collaborare a un disegno 
più grande di bene.
Inoltre, proprio in questo periodo in cui è facile 
vedere sempre tutto grigio, avere una “bella no-
tizia”, ricevere il Vangelo, vivendolo in ogni mo-
mento della giornata, mi ha aperto occhi e cuore 
sulla rete di bene che opera nel mondo.
Così ognuno, io in primo luogo, può essere un 
portatore di bene e testimone dell’amore di Dio. 
Infatti questo non è un compito che si addice a 
pochi, ma, al contrario, è un invito rivolto a tut-

ti! Quindi, se si considera ciò, essere Santi non è 
più una cosa complessa e non è fuori dalla nostra 
portata, ma, basta iniziare a “vivere, non vivac-
chiare!” (come diceva Pier Giorgio Frassati)
Questo è ciò che mi porto a casa da questi quat-
tro giorni impegnativi, pieni, belli, semplici e so-
prattutto vissuti con veri amici.
Ora tocca a me vivere davvero la mia vita giorno 
per giorno con occhi e cuore vispi e spalancati!

Chiara

Durante questo pellegrinaggio abbiamo avuto 
l’opportunità di sentire testimonianze e osser-
vare luoghi che sono stati per noi spunti di ri-
flessione. La testimonianza di Don Bosco ci ha 
fatto capire che ognuno può diventare santo vi-
vendo a pieno la propria vita. Invece il Sermig, 
che da arsenale di guerra è stato trasformato in 
luogo di pace, ci ha ricordato di non soffermarci 
sul nostro piccolo mondo,ma di aprire gli occhi 
perché esistono realtà drammatiche più vicine di 
quanto possiamo credere,che hanno bisogno del 
nostro sostegno. 

Martina e Sara

GIORNATA DI SPIRITUALITÀ PER LE FAMIGLIE
in preparazione alla Pasqua  -  Domenica 7 aprile a Bollate

Partenza: ore 8.30 – Ritorno: ore 16
Iscrizioni: segreteria oratorio entro  il 31 marzo  -  Costo: € 15 a famiglia



Raccolta fondi intervento 
conservativo Chiesa San 
Paolo: abbiamo raggiunto 
€ 25.000,00 ... Grazie! 
Riprenderemo dopo la 
Pasqua. Nel frattempo 
rimane sempre aperta la 
possibilità di eseguire bonifici 
o fare offerte in busta. Grazie.

GIORNATA DI 
SPIRITUALITÀ  

a EUPILIO  
con il Gruppo  

ANZIANI IN CAMMINO
Giovedì 28 marzo 2019 
partenza alle ore 8.30

ISCRIZIONI PRESSO: 
SEGRETERIA ORATORIO  

oppure LUISA MEANI 
TEL. 333/2800968

SECONDA SETTIMANA DI QUARESIMA
D.17 Domenica insieme” ragazzi e genitori di 3^ elementare

Quaresimale cittadino – ore 16, in Santuario
IN ORATORIO: LABORATORIO PER LA FESTA DEL PAPA’ (ore 16)

L. 18 Gruppi di Ascolto – ore 21 : 
Casa Bascapè Pinuccia - via Tacito, 19 
Casa Pacilli - Via S.Carlo 131-scala A

M. 19 Solennità di San GIUSEPPE: 
Messe: ore 8.30 (S. Maria) & 18.30 con i papà a S. Paolo

M. 20 Ore 7 Messa per studenti e lavoratori (San Paolo)
Gruppi di Ascolto – ore 21: 
Casa Faggion - Via S. Carlo 58
Casa Bianca Perazzini - Via Verga 5
Casa Faggion - Via Petrarca 92
Casa Gianna Soroldoni - Via Castellazzo 32
Incontro giovani 25-35 anni – ore 21, a Stellanda

G. 21 Gruppi di Ascolto – ore 21: 
Casa Molinari - Via E. Fermi 11

V. 22 2° Venerdì: magro 
Ore 08.30 Via Crucis a San Paolo
Ore 18.30 Via Crucis a Stellanda
Ore 21.00 - LA CONGIURA.
con l’attore Angelo Franchini


